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Lil 
Per dec i s ione de l la Corte d'As 

SIM- s p e c i a l e di Roma, il pr inc ipe 
Valerio Mor^hc-c, c o m a n d a n t e «!«•-
z\\ scint;urati repubbl ich in i del 
la \ Ma»-, responsabi l e di d e c i n e 
e de» ine di efferati massacri , è 
uscito dal carcere . I a sentenza . *<«-
lutala a bracc io re»o, d i n a n / i al la 
f o r t e indifferente, da un n u g o l o 
di incal l i t i farcisti , è stata pro
nunc ia la ieri, mentre nei paesi del
l'I. inili.i part ig iana i co inmissarì 
di V e l h a ge t tano in galera, a de
c ine e dec ine , i patrioti , g lor io 
si c o m b a t t e n t i de l le formazioni ga 
ribaldine. l'in a sud. in un'aula 
della ( or ic d'\->sise di 'Napoli. *>" 
contad in i di un o«« uro a l l a p p o ir 
pino. ( ,ilitri, s tanno nella «rab
bia deirli imputat i , tolte da poco 
le manet te ai poNt, per e w r s i sol
leval i — si h.uli — i) 29 se t tem
bre del lr»4"\ l o n i r o il podestà e 
la cricca dei fascisti che a v c \ a n o 
tag l i egg ia to il pae.se In qua le cl i 
ma di ab iez ione e di vergogna In 
fazione d o m i n a n t e vuol,- tra-vei-
tiare di n u o v o l'Italia;' 

Chi è ques to Morshese. al q u a 
le i (nudici del la Corte S p e c i a l e 
di Roma s c h i u d o n o oggi le porte 
drl carcere, tra gli a p p l a u s i del la 
aristj.-ernzia nera, le benediz ioni 
dei preti e i «abiti fascist i e i pu
gnal i tesi dei complici''' Attent i 
al le «ne mani s p o r c h e di s a n g u e . 
D ie ia - se t t c m a r z o 1*M4. V n l i n o / z o -
la: a Monte l'arca otto part ig iani 
vendono cat turat i feriti e inermi. 
L'no di essi, già c o l p i t o e portato 
a . bra< eia dai c o m p a g n i , v iene 
freddalo nel percorso dal la Imita 
montana • a l la pr ig ione . O t t o 
parii'j-i.nii fuci lat i : i cadaver i 
venznn lasciat i espost i so t to la 
ivosrtria per 24 ore. E' In X Ma* di 
Hortrhese ebe rompi*» il m a s s o n i ! 

H n g o s i o I«t4 . B o r g o T i c i n o . 
dodic i parfirri.ini v e n g o n o fuc i la 
ti . 72 case sono dis trutte , d u e «li 
esse fa l te «altare in aria co» le 
b o m b e : i c a d a \ e r i dei dodic i s o n o 
t ras i ina t i Milla p iazza , dovi» s t a n 
no espost i per 24 ore. Razzia e 
f er to tn-lle case . Ne l l ' ecc id io per
de la vita una b a m b i n a di l i a n 
ni F' la X Ma» di Borghese c h e 
ag isce , i n s i e m e con i tedesrbì.f Bor
ghese elopja l 'azione. 

Pr imo - n o v e m b r e 1944, Cas te l 
letto j f fe tao: c i n q u e part ig ian i fu
ci lat i . P r i m a de l l ' ecc id io il parro
co di Ses to C a l e n d e visita u n a 
del le v i t t ime , ^fa7.7.oleni: gl i s t r iu -
ge la n a n o , ma gl i r i sponde l'ur
lo deH'infel ice, che ha i pols i 
fratturati . E' la X Mas. E poi Cro
cetta «li Monte l lo . il 12 d i c e m b r e : 
la m o g l i e di Be l l ino Fol lndor . tn-
r inta . s t rappata dal la casa per ri
conoscere il c a d a v e r e del mari to , 
seminin lo . «-rivellato di co lp i . I.a 
X Mas brucia la «-asa. d o v e s t a n n o 
la Fol lndor e quat tro bambin i . E 
an fora Croce t ta di Monte l lo . 2 
genna io 1945: tortura, sev iz ie , 
«trinco del t a v o l i n o » , set te parti
giani massacrat i . E' s e m p r e la 
\ Mas. H a perchè c o n t i n u a r e ? 

S a p e v a n o i g iudic i quest i fatti 
«paventosi c h e noi qui r ievochia
mo? S a p e v a n o ques to ì g iud ic i di 
Korghc.s-e. c a p o r i conosc iu to e or
ganizza tore del la X M a s ? O g n i 
•lato di c iò c h e a b b i a m o scr i t to 
»"• r i c a l a t o da l l e t e s t i m o n i a n z e 
orodot te al processo . D u n q u e i 
- i n d i c i «ppevano . E a v e v a n o di
nanzi la lettera del prefet to re
p u b b l i c h i n o Mario Bassi , scrit ta 
il l o n o v e m b r e del t944. in cui si 
d e n u n c i a v a n o — da un rcpubbl i -

•hino! i mas«acrì. i f u n i , le ra 
pine del la X Mas di Borghese . Ed 
era stata loro mostrata la terribi
le fotografia deg l i impicca t i di 
Ivrea, con la «-mica firma degl i a s 
sass ini : « la X Mas non si tocca >-
Possede i a n o le c ircolar i < a n t i n -
be l l i s t iche » di Borghese : posse-
Hevano l ' in fame d o c u m e n t o con 
cui «I Borghese pat tu ì c o n gl i uf
ficiali nazist i del M a r k d o I ta l i co 
— f» a g o s t o 1944. pro toco l lo n. 4699 
— lo s v i l u p p o del la p e r s e c u z i o n e 
ant ipart ig iana . P o s s e d e v a n o il te-
<to de l lVIogio di O r a z i a n i agl i a s 
sassini e del c o m p i a c i m e n t o di 
Borghese . Borghese ogg i 
s carcera to ! 

tro gli invasori e gli oppressor i 
fasc is t i ! E viene r icercato a Mode
na Pietro Bisi. eroe part ig iano , 
p luridecorato , per avere fuc i lato , 
nel febbraio 1944 l 'agente de l la 
questura repubbl ich ina Mastro-
ianni : Pietro Bisi, che ebbe il pa
dre e il fratel lo assass inat i dai 
tede.-chi e dai fasc is t i ! 

( r i a r d i a m o a Isola lar i , d o v e 
si spara a mitragl ia , da una col
lina. su una massa di operai iner
mi. G u a r d i a m o al l 'arresto di 
(Jorreri, c o m a n d a n t e par t ig iano . 
mentre viene asso l to Renato Ric 
ci, la iena del Carrar ino , e Ora 
ziani se ne sta in < pr ig ione » con 
lo s c a l d a b a g n o , d u e stufe , l 'acqua 
corrente, nel corso di un processo 
che dura da c inque mesi e durerà , 
probab i lmente , fino a q u a n t o l ' im
p u t a t o non sarà a n d a t o a rag
g iungere Boat ta ! G u a r d i a m o al la 
sudic ia c a m p a g n a contro il m o 
v imento part ig iano, a l le m e n z o 
gne sul le < volanti rosse ». a l l a 
bandiera gar iba ld ina di Modena 
ca lpestata , a l lo s to l ido t en ta t ivo 
di trascinare l .ongo, Parri e —• 
pen-hè no? — forse a n c h e C a 
dorna sot to proe«»sso. To l l e reremo 
che si sv i luppi ques ta v e r g o g n a ? 

.Noi a b b i a m o sos tenuto nel g i u 
gno del '4o la necessità di una 
amnis t ia , - c h e usasse c l e m e n z a 
pr ima di tutto agl i i l lusi e ag l i 

PIETRO INGRAO 
(Continui la 4.* pag., 5.» colonna) 

IL GOVERNO SI E MACCHIATO DI SANGVE ! 

Aggressione a mitraglia 
contro il popolo di Isola Uri 

Trentacinque lavoratori feriti nella selvaggia sparatoria alla 
cartiera - Immediata protesta in tutta Italia dei poligrafici 

800 OMICIDI DOCUMENTATI 
DAGLI ATTI DEL PROCESSO DELLA " \ \ , 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ISOl-A U R I 17 — A Isola Lirl sta 
mattina la polizia ha selvaggiamente 
spaiato sugli operai asserragliati nel
le cartiere e sulla jolln accorsa per 
aiutarli ferendo in motto grave 7 per
sona ed altre 28 »n modo non grave. 
La cronaca della giornata, durante 
la quale è stato arrestato tJ Segre
tario della C.d.L di Prosinone e l'in
viato speciale de l Unita Gastone In-
grasct, e. in sé stessa il documento 
della più inaudita soPrafJazione mai 
compiuta ai danni dei lavoratori 

Per tutta la giornata u Isola Ltrt 
c'è stata aria di guerra: quando io 
vi sono arrivato, alle 16 circa. 2000 
uomini fra carabinieri, poliziotti ed 
agenti della Celere presidiavano tut
to intorno la cartiera ed il paese, vi 
erano 4 autoblindo con ca xnancini. 
12 mitragliatrici pesanti, almeno SOO 
mitra, un lanciafiamme., moschetti. 
Vistole e bombe di vario tipo. Min ug
nando di fare entrare m asiane di 
fuoco tutto questo enorme apparato 
di forza, un colonnello delta legione 
Lazio aveva intimato a 1000 operai, al

le l?,30. di «^ombrare entro mezz'ora 
la cartiera Dopo breve consultazione 
e seguendo le. direttive della CGIL. 
gli operai sono usciti Alle 19,30 la 

cartiera veniva presidiata dalla trup
pa e nei corridoi vuoti gesticolava 
tutto uno stato maggiore di ufficiati 
poliziotti. 

L« sirene suonano 
l 'a l larme 

Reco i fatti. Da alcuni giorni 1000 
operai circa della Meridionale aveva
no occupato la cartiera in seguito al
la serrata proclamata dai padroni che 
intendevano buttar fuori 250 operai. 

Tra gli operai ed i padroni era 
stato concordato che fino a quan
do la vertenza non fosse stata ri
solta la polizia non sarebbe en
trata nella fabbrica; stamane in
vece fraudolentemente alle 4.30 cir
ca t carabinieri, attraverso un tunnel 
sotterraneo, occupavano un reparto 
della cartiera. Allora le sirene della 
cartiera hanno lacerato l'aria con i 
loro fischi: immediatamente hanno 
risposto le sirene dt tutte le oltre 

SOLO 43 MILIARDI PER GLI STATALI 

Gli aumenti respinti 
dopo un'indegna commedia 
La manovra di Cappugi e Chiara mei lo in sede di Commis
sione - Lo sciopero dei comunali dovrà essere intensificato ? 

Tutto secondo le previsioni: il 
governo, con te servi le collabora
zione dei « sindacalisti » da lui di
pendenti , *ha imposto l e n in sede 
di Commiss ione il suo progetto su
gli aumenti agli statali. Per un in
tero anno, dal 1. novembre '48 al 
1. novembre *49. è stata riservata 
per gli aumenti al personale del lo 
Stato la ridicola somma di 43 mi 
liardi, c h e è tale da rendere addi
rittura irrisoria la misura dei mi
glioramenti. 

Sono rimasti in discussione quat
tro ' o.d.g.: Di Vittorio, Cappugi. 
Chiaramello e Sullo. Ma subito al
l'inizio si ha un colpo di scena. Il 
solito Corbino, l'uomo che i d.c. 
adoprano quando vogl iono effettua
re dei « colpi . , risolutivi, presenta 
una proposta tendente a passare 
senz'altro alla discussione sugli ar
ticoli del progetto governat ivo, 
ignorando i vari o.d.g. pregrudizia-
li presentati . La proposta è con
traria e tutte le norme procedurali 
del la Camera, pure il Pres idente 
La Malfa la appoggia. 

E* ev idente che ì governativi cer
cano di evitare una votazione sul-
l'o.d.g. Di Vittorio, che li costrin
gerebbe a respingere apertamente 
l e proposte favorevoli agli statali 
già elaborate dalla ~ Commiss ione 
mista „ parlamentare: ma soprat
tutto i governativi temono che sul-
l'o.d.g. Cappugi possa determinarsi 
una maggioranza. 

Ma gli argomenti procedurali ad
dotti dai rappresentanti dell 'oppo
sizione sono irrefutabili e Corbino 
è costretto a ritirare la propria pro
posta. Si passa così alla votaz ione 
degli o.d.g. Lo schieramento gover
nat ivo contro quel lo di Di Vittorio 
(accettazione del le proposte de l la 
». Commissione mista - con una spe
sa di circa 91 miliardi, di cui è 
già stata dimostrata l'esistenza) e 
compatto: 17 no, 14 ai, 2 astenuti 
(Cappugi e il PSLI Chiaramel lo) . 
1 squagliato «il PSLI Zagari) . 

Si passa poi agli o.d.g. Cappugi 
(70 mil iardi) e Chiaramello (util iz
zazione dei 43 mil iardi de l progetto 
governat ivo :n otto mesi anziché in 
dodici!- £ qui si rivela nella ma
niera più lampante la manovretta 

v iene i accuratamente preparata e da noi 
. [«s i tamente prevista ieri: la propo

sta Cappugi v i e n e battuta per 18 
15 c o n 3 astenuti, e tra questi Il p r m e s s o d o v e v a tenersi a Mi

lano . c o m e s e d e natura le , d o v e r - j e Chiaramello: la proposta Chiara 
rano a v v e n u t i i massacr i . Fti c o n - ' m e l l o v i e n e battuta con lo stesso 
cesso il t ras fer imento di *edr per 
e l eg i t t ima s u s p i c i o n e >: perchè 
l'ambiente — a quattro anni dai 
fatti! — non avesse ad influenzare 
i giudici... Ma dove, in quale sede 
fu trasferito il processo? A Roma, 
dove sta la famiglia stessa del
l'imputato. famìglia tutt'altro che 
oscura, anello fulgido dell'aristo
crazia nera, legata a filo doppio 1 
al Vaticano e a una dozzina di' 
altri principi nostrani e foresti!) 
Nessuna « legittima suspicione > ' 
ha avuto, per questi fatti, la Cas-, 
sazione, che ha concesso il trasfe-, 
rimento da Milano. E «1 traditore! 
repubblichino è stato assicurato 
UH privilegio mai concesso: un 
processo in c-asa su»„ 

Ma, anche qui, perchè continua
re? Guardiamo all'Emilia: arre
stati Cesare Cavalcanti e Gian 
Carlo Zagni per aver ucciso Anna 
Maria Bacchi; l'uccisione avven
ne il » aprile 1945; la Bacchi era 
nota come spia dei nazifascisti; 
Cavalcanti e Zagni erano parti
giani combattenti. Cavalcanti e 
Zagnt sono oggi in carcere per 
un'azione di guerrm contro una 
tpia repubblichina, compinta du
rante la lotta insurrenonale con-

minimo scarto, e questa volta tra 
gli astenut i c'è Cappugi! Le sini
stre hanno votata a - f a v o r e di am
bedue le mozioni, che tenevano al
meno parzialmente in considerazio
ne le es igenze degli statali; Zagari 
Bi è regolarmente assentato; quanto 
ai - sindacalisti •» governativi , esai 
sono magnificamente riusciti a far 
bocciare i propri ordini del giorno 
« ribell i r.. 

A questo punto non è restato che 
votare l'o.d.g. del relatore Sullo, 
che è stato messo ai voti per divi-
sion«v La prima parte, che tende a 
contenere i miglioramenti * entro 
lo stretto l imite indicato dalla re
lazione ministeriale», è stata ap
provato con 20 si. 15 no e 1 aste
nuto; la seconda parte, che invita 
il governo a - considerare la oppor
tunità» di concedere ulteriori mi
glioramenti a partire dal 1. luglio 

voti favorevoli 1949. ha avuto 17 
e 19 astensioni. 

La riunione, terminata alle 14.35 
è stata r7n"v*lata a martedì. 

I/O sciopero dei dipendenti c o m u -
(Cóntlnus fn 4.a pae., 4.a rnlnnna) 

Sciopero generale 
lunedì in Sicilia 

PALERMO, 17. — La Sefirete-
ria della C.G.I.L. regionale ha 
proclamato questa aera lo sc io 
pero generale in Sicil ia per la 
d o m a t a di lunedì 21 febbraio in 
*PP"gCÌo ai minatori . 

La decisione è stata Drovorata 
dalla rottura del le tratttive »ni-
sìate ieri all'Assessorato Regio
nale del Lavoro, rottura dot uta 
aH'intranjieenza degli industriali . 

fabbriche, il paese si è sueoHato. si 
e riversato per le strade verso la car
tiera mentre suonavano le campane 
di tuttv le chiese. 

IJI porta della cartiera era sbarrata 
dalla polizia che. alle sci del mat
tino ha barbaramente caricato la fol
la ferendo donne semivestite fra le 
quali una con entrambe le gambe di 
legno e poi ragazzi e vecchi La folla 
prevedendo il giungere, di rinforzi 
ha <x>struito barricate, ma da Sora 
sono giunti ugualmente rinforzi. Al
tre cariche bestiali. Verso le 10 sono 
giunti rinjorzi da Frosinone. uommi 
armati di tutto punto Altre cariche 
piti bestiali delle precedenti. 

Gli uomini che seguivano la selvag
gia aggressione dalle mura dt ctn*a, 
non sopportando che le loro donne e 
• loro bambini venissero selvaggia 
mente colpiti, hanno ad un certo 
momento scavalcato il muro e sono 
scesi in strada in a iuto delle toro 
rfonne Allora la polizia ha concen
trato il fuoco contro la cartiera spa
rando all'interno Alcuni carabinieri 
che si erano appostati sulle colltne 
circojtanti hanno aperto il fuoco 
mentre gli agenti saliti sui camionj, 
sparavano a bersaglio con i mitra 

Sette operai sono caduti. 2 feriti 
molto gravi: 2» sono i feriti fra lo 
fotta. Il fuoco è durato p i£ di un 
quarto d'ora, intenso, micidiale. • 

TI Segretario della C.d.L. <K / r a 
s ino** 0 Ingrasd entrati netto Ca
terina per sapere a quale azione ti 
dovesse la selvaggia sparatorie, sono 
stati arrestati e coei pure un operaio 
che perdeva sangue da tutte le parti 
Subito dopo, eliminati i dirigenti, la 
polizia ha chiesto la tregua di due 
giorni e nel aontempo un telegram
ma del Ministero del Lavoro convo
cava per Innesti uno riunione delle 
parti 

Trad imento ! 
Nella tregua era stabilito che gli 

operax sarebbero rimasti nella cartie
ra ma. alle 15.30. arrivava un colon
nello della Legione Lazio mentre «e 
forze di polizia ti schieravano In or
dine di battaglia II colonnello ha 
convocato la Commissione Interna 
ed ha fatto questo discorso: « O en
tro sere sgombrate la cartiera o ' i 
farò 'sgombrare » Fuori .sulla strada 
le bocche delle mitragliatrici pesanti 
si rizzavano minacciose contro la car
tiera Gli operai sono usciti 

Nelle case di Isola LÌTI questa atra 
.ti curano i feriti, molte lenzuola so
no sporche di sangue operai». L'odio 
contro il governo diventa più potente 
della cascata del Liri. Il commissario 
di P.S dai quale ero addato per sa
pere di ingrasd non mi ha voluto 
ricevere Domani è probabile che, m 
tutta la zona sarà proclamato lo icio-
pcro generale. 

A'l'ultim'ora il nostro inviato Ga
stone Ingrasci è stato scarcerato. 
mentre perdura l'arresto del Segre
tario della C.d.L. dt Frosmone 

IA. Segreteria della CGIL, appena 
informata dei gravi avvenimenti, ha 
inviato al Ministro Sceiba un fono
gramma in cu» esprime il vivissimo 

sdegno e la fiera protesta di tutti i 
lavoratori italiani. 

l^t Segreteria della CGIL ha nella 
slessa serata, deciso che il senatore 
Umberto Fiore già Secretano della 
Camera del Lavoro di Mestino, pren
da immediatamente il posto del Se
gretario della C.d.L. di Fresinone. 

ALBERTO JACOV1ELLO 

PER I FATTI DI ISOLA 1.IR1 

PER IL RISPETTO DEGLI IMPEGNI INTERNAZIONALI 

L'Unione Sovietica accetta 
il candidato inglese per Trieste 

Gli occidentali manifestano il loro imbarazzo - Il delega
to americano Austin ritiene "inattuabile , , il trattato 

L A K E SUCCESS. 17 — Nel la 
riunione odierna del Consiglio di 
Sicurezza PUnione Sovietica ha an
nunciato di accettare il candidato 
proposto dalla Gran Bretagna per 
la carica di Governatore di Trieste. 

Tale candidato è Herman Flucki-
ger, ex ambasciatore svizzero a 
Mosca, il cui nome venne suggeri
to dalla Gran Bretagna l'anno scor
so L'importante decis ione della 
delegazione sovietica, che rende 
possibile la immediata attuazione 
di una de l le principali clausole del 
trattato relative a Trieste, ha tro
vato l 'opposizione degl i inglesi e 
degli americani che hanno imme
diatamente dimostrato di non es
sere interessati ad una soluzione 
del problema del Territorio Libero. 

GLI "AMICI DaL'UNITA',. AL LAVORO 
i 

Messina ha richiesto 
200 copie in più al giorno 

Borì prenota 10.000 co-le p«r domenica pros . 
sima - Esomp ch« dov ebbero esse i e imitati 

Cominciano ad affluire da tut 
t e l e province l e forti prenota
z ioni degli Amici dell'Unità, per 
l o - strillonaggio > di domenica 
prossima. N e daremo notizie com
p l e t e nei prossimi giorni. Per ora 
c i sembra particolarmente signifi
cat iva la richiesta degl i Amic i 
de l la 'provinc ia di Bari, che sono 
dec is i a vendere , domenica, ben 
diecimila copie in più. 

Ma quel lo che vogl iamo rile
vare oggi, è la seconda fase del
l'attività, cui sono già giunti gli 
Amici in molti centri: non soltan
to aumenti periodici, nei giorn: 
festivi , ma anche aument i rego 
lari, piccoli ma regolari, giorno 
per giorno. 

Oggi poss iamo dare soltanto al
cuni dei molt i dati che possedia
mo, m a essi sono estremamente 
significativi. E' in testa Messina, 
che ha aumentato stabilmente di 
200 copie la diffusione giornalie
ra de l'Unità. 

Dalla Toscana emerge Empoli 
ove la diffusione è aumentata di 
10 copie. Cascina con 30 copie, 
Follonica con 25 copie, Rosigna 
no Solvay con 20 copie, Foiano 
della Chiana con 15 copie . 

In Abruzzo Aquila ha raggi un 
to un aumento di 100 copie. Avez-
zano di 20 giornalieri. 

Ne l l e Marche Senigall ia ha 
: aumentato 25 copie, Pergola 15. 

Un portavoce inglese ha infatt i .ce lermente alla nomina del gover 
affermato che « il punto morto ne l 
la questione di Trieste rimarrà. 
L'accettazione sovietica è giunta 
con 18 mesi di ritardo ». A sua vol
ta il rappresentante americano 
Warren Austin ha affermato che la 
s istemazione' del Territorio Libero 
prevista dal Trattato di pace ' è 
divenuta inattuabile ». 

Sir Terence Shone (Gran Breta
gna) ha dichiarato: « Opinione de l 
Governo britannico, condivisa da 
gli Stati Uniti , è che il compito 
del Governatore di Trieste s ia d i 
venuto inattuabile, e che la s o l u 
zione prevista dal Trattato di pace 
non possa più essere applicata. Il 
Governo britannico non è pertanto 
disposto a prendere in considera
zione la nomina di un Governato
r e di Trieste >. 

La quest ione del governatore di 
Trieste e r a stata sollevata su ini
ziativa dell 'Unione Sovietica, inte
ressata a risolvere i problemi de
rivanti dalla guerra sulla base de
gli impegni internazionali. 

La demagogia anglo-americana 
ha invece osteggiato tale posizione 
nascondendo le proprie reali inten
zioni dietro la • inattuabilità » del 
trattato di pace, secondo l'espres
s ione di Austin, e dietro l e « pro
messe » elettorali di un r i t o m o di 
Trieste all'Italia, promesse che essi 
in realtà non sono in grado di man
tenere. 

La nomina de l governatore di 
Trieste, r isolvendo l'ultimo proble
ma inerente al Territorio, Libero, 
ricondurrebbe le zone A e B sotto 
una unica amministrazione e con
sentirebbe lo sgombro delle trup
pe straniere, americane e jugosla
ve . D'altra parte l e rivendicazioni 
italiane rimarrebbero impregiudi
cate, dipendendo in ult ima istanza 
il ritorno di Trieste da una deci
sione dei quattro cui non farebbe 
nessun ostacolo l'entrata in vigore 
del lo statuto del Territorio Libero. 

Di fronte agli occidentali sta la 
triplice alternativa o di violare il 
trattato di pace rifiutando di nomi
nare un governatore, o di respin
gere u n loro candidato »olo per
chè è stato accettato dall'Unione 
Sovietica o, infine, di procedere 

natore, cosa che non sembra esse
re di loro pieno gradimento 

Trattative fra Sfato e diesa 
in Cecoslovacchia 

PRAGA, 17 — SI annuncia ufficial
mente che oggi sono state iniziate 
conversazioni fra U governo e rap
presentanti della gerarchia cattolica 
cecoslovacca Saranno esaminate tutte 
l« questioni riguardanti 1 rapporti tra 
lo Stato e la Chiesa cattolica. Nelle 
conversarlo A to governo * rappresen
tato da una commissione di ministri 
e la Chiesa da una commissione di 
vescovi, dal capo vicario di Praga e 
da un rappresentante primate di mon
signor Beran. arcivescovo di Praga 

Mezz'ora di sciopero 
nelle tipografìe e cartiere 

- - Il Comitato Centrale della Feda-
razlone Poligrafici « Cartai • 11 Co
mitato Direttivo della Sezione di Ro
ma si «oso riuniti d'urgenza tn se
guito ai gravissimi fatti avvenuti alle 
Cartiere Meridionali di isola L.1H. I 
due organismi sindacali hanno deciso 
di invitare 1 lavoratori a effettuare 
mezz'ora di sospensione del lavoro In 
tutte le tipografie e cartiera d'Italia. 
Lo adopero si svolger* stamani dalle 
11,30 alle 12. 

Più di 800 omicidi commessi dai fuori legge di Horgheso sono docu
mentati dagii atti del processo chiusosi ieri. Negli atti sono prodotta 
circolari a firma di Borghese che organizzavano ed e logiavano l'atti
vità «ant ir ibe l l i s t i ca» . Centinaia e centinaia di patrioti hanno avuto 
morte atroce per l'astone efferata del comandante della « X Mas ». 

Oggi Borghese è stato messo in l ibertà 

MENTRE SI ARRESTANO GLI EROI DELLA RESISTENZA 

ii 
e 

criminale fascista Borghese 
slaio rimesso ieri in libertà ! 
Il comandante della X Mas, riconosciuto colpevole di eccidio, 
condannato a xoli 12 anni di cui 9 condonati e tre scontati 

Valerio Borghese è uscito ieri dal 
carcere. Con la sentenza emessa 
ieri alle 15,55 dalla II sezione del la 
Corte Speciale d*Ass.se, presiedu
ta dal dott. Caccavale. l'autore di 
decine di stragi e di rastrel1 amenti , 
uno fra ì più abbietti traditori del 
paese si è guadagnata questa liber
tà, che è il p iù sanguinoso insul
to alle migliaia di vite umane mas
sacrate. alla lotta di l iberazione 
e al sacrifìcio di tutto il popolo 
italiano. 

Il principe Borghese è stato for
malmente condannato a 12 anni di 
reclusione per col 'aboraziomsmo 
col tedesco invasore e partecipa
zione all'eccidio di Valmozzola, ma 
nove anni gli sono stati condonati . 
Tre anni, il Borghese li aveva già 
scontati e quindi l e porle di Forte 
Boccea gli si sono schiuse ieri. 

La Corte ha poi condannato Fi
lippo Marinucci a 20 anni di reclu
sione, di cui 13 anni e 6 mes i con
donati: Ungarel lo Ungaretti a • 15 
anni. Guido Del Giudice a 14 anni, 
di cui 9 anni e 4 mes i condonati . 
Ha poi assolto per insufficienza di 
prove Augusto Castaldi ed Ernesta 
Bonaccorsi. Ha applicato amnistia 
nei riguardi di Gennaro Riccio, A n 
tonio Di ìGacomo, Tommaso Muz-
zi, Pietro Paolo Magretti , P ietro 
Benvenut i . Antonio Ghinazzi . Ha 
assolto per non aver commesso il 
fatto: M a n o Ribe«-to. Mario Fr ige-
rio e Liv io Atasnaghett;. 

La Corte era entrata in Camera 
di Consiglio a l le ore 10,20, dopo 
che il Pres idente Caccavale aveva 
pregato il P. G. Biscotti e l 'avvo
cato Salminci del la Parte Civi le ad 
astenersi dalla loro replica. Il Pre 
sidente, fino ad un quarto d'ora 
prima era stato in casa del suo 
confessore. 

La sentenze, che è cosi venuta 
fuori dopo ben sei ore di pensa
menti , e stata accolta dal pubblico 
— tutti iscritti al M.S.I. — capeg
giato dai familiari , con grida mal 
represse di - Viva il Comandante » 
e con saluti romani- N é il Pres i 
dente. né il P. G. hanno tentato 
di stroncare la scandalosa manife
stazione. U n alto pre lato ha alza
to gli occhi al c ie lo e prorotto in 
un commo'so « Sia ringraziato Id
d i o , . 

Anche all'esterno dell'aula del la 
Sapienza, dove p e r quattro mesi si 
sono tenute l e sessanta udienze di 
questa farsa di processo numero

so pubbhco — sotto la protezione 
della Celere ha inscenato una 
iuauifc5tazione per il cr iminale . A 
rafforzare la manifestazione, erano 
scesi in istrada i rappresentanti di 
quell'alta ar>stocrazia nera <i Bor
ghese. ramo principe e laterali) , 
che solo un mese e mezzo fa fu 
ricevuta dal Papa. 

S i apprende che Valerio Borghe
se ed ì suoi complici , non soddisfat
ti dall 'essere stati rimossi in liber
tà ricorreranno in Cassazione con
tro la sentenza. 

ALL1 COMMISSIONE rmUMEXTABE 

I democristiani aumentano 
le possibilità di disdetta 

Col voto 
mocristiana. 
Agricoltura 

della 
la 

della 

maggioranza 
Commissione 
Camera ha 

de-
di 

ap

provato u n articolo del progetto 
Segni , secondo il quale il padrone 
di un fondo, qualora < dichiari d i 
voler eseguire opere di s o s t a n z i l e 
trasformazione agraria del fondo *, 
può, per questo solo, disdettare U 
contadino. 

t deputati dell 'opposizione Si so
no decisamente opposti all'approva-
zione di questa norma, dimostran
done l'illogicità e la pericolosità 
perchè dà al padrone la libertà più 
assoluta senza alcuna giustifica
zione. 

I d.c. hanno poi esteso anche a: 
figli, ai fratell' e agli affini de i 
proprietario la facoltà di assumere 
la diretta colt ivazione del fondo 
malgrado l'opposizione dai comuni
sti che vo levano lasciare solo al 
proprietario questo diritto. 

BASTA CON LE PROVOCAZIONI I 

Protesta di partigiani 
in tutte le città d'Italia 
Una decisa presa di pesfziene dell'.HPI centro le accuse al 
movimento partigiano e la sentenza per II bandito Borghese 

L'Associazione Nazionale Parti
giani d'Italia ha indetto per dome
nica 27 co ir , manifestazioni di pro
testa contro il crescente numero di 
arresti indiscriminati e d i processi 
intentati a partigiani per fatti 
s trettamente connessi alla lotta di 
l iberazione. Le manifestazioni avran
no luogo a Torino, Genova, Milano, 
Bologna. Venezia. Firenze. Ancona, 
Roma, Napoli , Reggio Calabria. Bari, 
Palermo. 

Scopo del le manifestazioni, alle 
quali sono invitate tutte le asso
ciazioni combattentist iche e demo
cratiche. sarà di dimostrare la 
infondatezza del le accuse, la delit
tuosa lentezza e trascuratezza con 
cui v e n g o n o condotti i processi con
tro i partigiani, c h e vengono lasciati 

Wallace attacca il Patto Atlantico 
e deii lincia la crisi negli Stati Uniti 

Lfn commento di W. Lippmann e un articolo di ** Per una pace stabile „ 

per mesi e mesi m carcere m attesa 
che una anonima denunzia trovi 
una parvenza di prova. 

I /Assoc iaz ione dei Partigiani di 
Italia protesta v ivacemente contro 
tutto questo, contro la preconcetta 
ostilità e l ' intenzione precisa di 
screditare le forze del la resistenza. 
Tale ostil ità è palesemente legata 
alla rivalutazione de i traditori e 
dei massacratori fascisti. Ne è pro
va la scandalosa sentenza per il 
bandito Borghese , contro la quale i 
partigiani d'Italia e tutti i demo
cratici protestano nel modo più 
energico. 

NEW YORK, 17. — Parlando ad un 
banchetto offerto dal Partito america. 
no del lavoro Wallace ha denunciato 
It patto nord-Atlantico come < un nuo
vo e fatale p*sso verso la guerra >. 
« Proposto al popolo come una bar
riera contro l'aggressione, suo vero 
scopo è d4 erigere un secondo cor
done sanitario contro la Russia. Esso 
sostituirà l'Organizzazione delle Na
zioni Unite, sulla quale si appunta
vano le speranze mondiali per la pa
ce, con una alleanza militare aggres
siva. Questa non e la strada della 
pace ma la strada della guerra >. 

Mentre l'economia degli S U ti Uniti 
si avvia verso la crisi post-bellica, 
i l Dipartimento di Stato lavora se
gretamente dietro la sua «cortina 
bipartita» ed utilizza 11 plano Mar
shall come « mezzo per armare basi 
militari sul confini stessi della 
Russia ». 

«La base militare In Norvegia non 
risolve t problemi degli operai delle 
fabbriche di Los Angeles; 1 milioni di 
dollari spesi per erigere una barderà 
di radar in Groenlandia c o n elimi

nano 1 tuguri di CSùcago; l'invio dt 
c a m armati pesanti al Lussemburgo 
non aiutano I contadini poveri del 
Kansas. Noi non possiamo riarmare 
l'Europa occloentale spendendo mi
liardi di dollari ogni anno. Questa 
strada fatale può portare soltanto alla 
crisi economica ed alla guerra». 

Un'aspra critica del patto Atlantico, 
da un punto di vista ben diverso è 
stata fatta sul « New York Herald .Tri
bune» da Walter Lippmann il quale 
scrive: « d i equivoci creati dalle dl-
scusloni sul Patto Atlantico possono 
ancora essere chiariti, ma non con 
nuove combinazioni di parole, perche 
quegli equivoci sono sorti da pre
messe fondamentali false, accettate 
dal negoziatoti americani con la mi
gliore Intenzione, ma con mancanza 
d'esperienza ». 

Da Bucarest, si apprende che nel
l'articolo di fondo del numero usci
to oggi, la rivista «Per una Pace 
subite , per una Democrazia Popola
re» scrive: «Il rifiuto degli Stati 
Uniti a concludere un patto di Pace 
può slunlflcara una sola cosa: etim 1 

suo! circoli dirigenti sono ben deci
si a dlsc*£anlzzare la coopcrazione 
intemazionale In favore della Pace e 
fanno tutto 11 possibile per aggra
vare la situazione Intemazionale ». 

Dichiarazioni di Truman 
siri Patto Atlantico 

Prolesta per il (ermo 
di un nostro redattore 

Il nostro direttore ha Inviato 
ieri sera 1 seguenti telegrammi: 

Leonardo Azzanta - Federazione 
yazionale stampa. 

Redattore « Unità » Gastone In
arata arbitrariamente fermato Po
lizia Isola Ltri et rilasciato solo 
dopo ripetuti nostri mterienti 
Chiedo intervento Federazione a 
tutela libertà di informazione. 

INGRAO 
On Giulio Antìreottt - Presidenza 

Consiglio. 
Redattore Unità Gastone Tngre-

sci arbitrariamente fermato Polizia 
Isola Liri - Espumo energica pro
testa per violazione tradizionali 
diritti stampa et libertà informa
zione. IXGRAO 

WASHINGTON. 17. — Truman ha 
dichiarato di appoggiare senza riser
ve la dichiarazione de! Segretario di 
Stato Acheson secondo la quale gli 
Stati Uniti « non si sottrarrebbero agli 
obblighi loro mcombentl nel quadro 
dei Patto Atlantico »• 

Truman ha Inoltre affermato che le 
divergenze di vedute manifestatesi 
tra M Dipartimento di Stato ad alcun! 
leader» parlamentari «non concerno
no I principi del Patto, bensì le sue 
modalità d'esecuzione >. Truman ha 
Inoltre precisato che Acheson aveva 
fatto le dichiarazioni in parola do
po essersi Intrattenuto eoa h i t 

50 anni di reclusione 
alla «rstrangolatrìce di Vkchio» 

FORLT, 17. — Questa sera * ter
minato Il processo alla Corte d'Assise 
di Forlì a carico della « strangolatri-
ce di Vlochio», la contadina Cesira 
Della Pasqua, che H 31 marzo 1946, 
strangolò m VIcchIo il marito Guer
rino (Cappelli, reduce dalla prigionia, 
seppellendone poi ti cadavere. In un 
campo vicino mentre il figlioletto di 
10 anni dormiva Ignaro sul letto stes
so dove era avvenuto II fatto. 

La Della Pasqua, è stata condan
nata a 30 anni di reclusione. 
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